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Esigenze di soccorso versus esigenze di giustizia  



 La scena del crimine:  
gli attori 



QUALE FINALITA’ A FINI DI GIUSTIZIA 

IDENTIFICAZIONE DEL CADAVERE 
 

ACCERTAMENTO DELL’EPOCA DELLA MORTE 
 

ACCERTAMENTO DELLA CAUSA DI MORTE 
 

INDIVIDUAZIONE DEI MEZZI CHE HANNO DETERMINATO 
LA MORTE 

 
MODALITA’/DINAMICA/CIRCOSTANZE DELL’EVENTO 

CRIMINOSO 
 
 
 



L’ambiente 

Possibile interferenza 
con i parametri 
tanatologici 



Il cadavere è stato 

spostato? 

IL LUOGO DI RINVENIMENTO DEL 

CADAVERE 



LA POSIZIONE DEL CADAVERE  



CHI HA PRODOTTO QUESTE TRACCE?  



 



CHI HA LASCIATO QUESTI 
PRESIDI?  



L’ATTENZIONE AI DETTAGLI  



QUALE FINALITA’ A FINI DI GIUSTIZIA 

IDENTIFICAZIONE DEL CADAVERE 
 

ACCERTAMENTO DELL’EPOCA DELLA MORTE 
 

IDENTIFICAZIONE DELLA CAUSA DI MORTE 
 

IDENTIFICAZIONE DEI MEZZI CHE HANNO DETERMINATO 
LA MORTE 

 
MODALITA’/DINAMICA/CIRCOSTANZE DELL’EVENTO 

CRIMINOSO 
 
 
 

QUALE CONTRIBUTO  
DEL GENETISTA FORENSE? 



…per rispondere ai diversi quesiti forensi… 

CHI?  COM’E’?  

Identificazione 
forense 

Caratteri fenotipici 
Ancestry 
   

Stima dell’età Natura fluidi 
biologici 

DNA…Una molecola, diversi livelli di informazione 

COSA?  



Fonti di materiale genetico 
• Sangue 

• Sperma 

• Saliva 

• Formazioni 

pilifere 

• Denti 

• Ossa 

• Tessuti  

 

“Touch DNA” 

Altre possibili fonti: 

• Mozziconi di sigarette 

• Indumenti 

• Preservativi esterno/interno 

• Tracce su mobili, cuscini, 

lenzuola, ect 

• Lettere, buste, francobolli 

 



Touch DNA 

1. DNA left on evidence by the “handler” 
  Locard’s principle of exchange. 

 

 

 

2. Usually no visible stain. 

3. Usually very small amounts of DNA are deposited. 

4. Significant increase in number of touch DNA cases in last 2 

years.  
 

   Associated with many crimes including: 

    Property Crimes 

    Threatening letters 

    Robbery 

    Homicid 

    Assault/Sexual Assault 

    Vandalism 

Anytime there is contact between two 

surfaces, there will be a mutual exchange of 

matter across the contact boundary 



La scena del crimine è densa di prove 

forensi che attendono solo di essere 

raccolte dagli esperti. 

Ogni contatto lascia una traccia. 

 

 

Ogni criminale lascia sul luogo del 

delitto una traccia e porta via 

qualcosa, ed entrambe possono 

essere usate a fini forensi. 

 

Principio dell’interscambio  

di Locard 



Time 

Crime 

Event 

Opportunity for DNA 

Transfer from Perpetrator 

Opportunity for 

Adventitious Transfer 

Adapted from Gill, P. (2002) BioTechniques 32(2): 366-385, Figure 5 

Potential to 

“Contaminate” 

Discovery 

Investigators arrive, detect, and 

recover evidentiary material 

Laboratory analysis 

Analysis completed 

Higher sensitivity techniques 

are most likely to pick up 

previously deposited 

(background) DNA  

DNA TRANSFER 
SPOSTAMENTO CORRELATO AL CRIMINE (PRIMA, DURANTE IL CRIMINE) 

CONTAMINAZIONE  
SPOSTAMENTO NON CORRELATO AL CRIMINE (DURANTE O DOPO LA MESSA IN SICUREZZA) 



"Phantom vom Heilbronn"  

 

"Woman Without a Face"  



"Phantom vom Heilbronn"  

 

"Woman Without a Face"  



Omicidio 

di Meredith Kercher  
 

1 novembre 2007 

The key reports are listed chronologically:  

• December 2009: The Massei sentencing 

report (the judges reasoning for the original 

conviction).  

• June 2011: Conti-Vecchiotti Report (a report 

by the defence experts appointed by the 

Hellmann-Zanetti court).  

• October 2011: The Hellmann-Zanetti 

motivation report (the judges reasoning for 

the acquittal of Knox and Sollecito).  

• February 2012: The Galati-Costagliola 

appeal (the prosecution argument against 

the acquittal).  

• March 2013: The Supreme Court of 

Cassation motivation report (judges 

overturn the acquittal and a retrial is 

ordered).  

• January 2014: The Nencini motivation 

report (The conviction is upheld and the 

Hellmann report is rejected).  

• March 2015: Marasca-Bruno motivation 

report. Acquittal of Amanda Knox and 

Raffaele Sollecito. The report highlights 

failures at all levels of the criminal justice 

system.  



 

 3.11.2007 ore 2:24:49 AM  
 

Ritrovamento del  PEZZO del REGGISENO con 
GANCETTI  

 

piumone che copriva il corpo della vittima 



Sei minuti dopo  
 ore 2,30 A.M. 

Il reperto non viene 
recuperato ma 
apparentemente solo 
fotografato.  

  

Foto DSC 278 
scattata il    3/11/2007 ore 
2,30 A.M. 
 



Il 18 dicembre: clamorosa scoperta!!!!! 

Il pezzo di reggiseno con gancetti viene RI-trovato nei pressi della scrivania, 
sotto allo stesso tappetino che il 3 novembre era  invece accanto al piumone 

che copriva il corpo della vittima. 

2°SOPRALLUOGO – 18 dicembre 2007 



Repertazione “Gancetto” 
 
 
 
 
 
 
 
 

• Ritardo di 47 giorni tra rinvenimento e 
repertazione 
 

• Spostamento di oltre un metro dalla sede 
iniziale in cui fu visto il 3/11/2007 
 

• Tra il 3/11 e il 18/12/2007 numero imprecisato 
di accessi nella scena del crimine 
 

• Repertazione “anomala”  



Basset «Lessons from a study of DNA contaminations from police services and forensic laboratories in Switzerland», FSI:Genetics 33 (2018) 



SE AVESSI LE ALI… VOLEREI 

IL SOCCORSO E LE SCIENZE FORENSI NELLA SCENA DEL 
CRIMINE: VERSO UNA STRATEGIA OPERATIVA 

Esigenze di soccorso versus esigenze di giustizia  



 La scena del crimine:  
gli attori… 

non hanno le ali… 
…non possono volare  







o Indossare sempre dispositivi di protezione al fine di evitare contaminazioni 
 

o Impegnare un solo percorso da e per la vittima 
 

o Tenersi lontani dai mezzi e oggetti di servizio 
(es. bagni, lavandini, asciugamani, telefoni, ect) 

 
o Non bere, mangiare o fumare 

 
o Documentare posizione della vittima  

(vivente/cadavere) 

 
o Evitare di spostare oggetti a meno che non sia assolutamente necessario  

(es. cannule che potrebbero contenere il DNA dell’aggressore nel tentativo di soffocamento a mani nude) 

 
o Documentare tutto ciò che è stato fatto, quando, come e da chi 

(es: apertura porte e/o finestre, accensione/spegnimento luci, taglio degli indumenti, ect) 

 
o Prestare attenzione a possibili tracce latenti 

 
o Non lasciare rifiuti (sanitari e non) 



RACCOMANDAZIONI GE.F.I. NELLE INDAGINI DI IDENTIFICAZIONE PERSONALE 
 
1.1.2 Misure di prevenzione della contaminazione sulla scena del crimine  
Limitazione dell'accesso al solo personale autorizzato  
Tutto il personale il cui ruolo preveda la presenza sulla scena del crimine (anche quello non specificamente addetto 
alle attività tecniche di sopralluogo; primi soccorritori e personale sanitario, avvocati, Pubblico Ministero, etc) deve 
essere formato e pienamente competente per quanto riguarda le misure anticontaminazione.  
Minimizzazione della possibilità di contaminazione diretta attraverso l’utilizzo di dispositivi di protezione individuale  
Ogni operatore che accede ad una scena del crimine “complessa” deve indossare i Dispositivi di Protezione Individuale 
(DPI):  
a) Mascherina facciale;  
b) Cappuccio o retina per capelli;  
c) Primo paio di guanti;  
d) Tuta monouso;  
e) Copriscarpe (devono essere tolti o cambiati quando si esce dall’ ambiente o entrando in una zona separata di 

interesse all'interno della stessa scena); 
f) Altre paia di guanti: i guanti devono essere cambiati regolarmente in un luogo designato distante dalla zona in 
esame, e sempre dopo la manipolazione dei reperti che possono essere utilizzati per l'analisi del DNA.  
Per scene del crimine più “semplici” i seguenti DPI devono come minimo essere indossati: mascherina facciale; paio di 
guanti e se si raccolgono tracce biologiche anche un secondo paio di guanti.  



LINEE GUIDA PER LA REPERTAZIONE DI TRACCE BIOLOGICHE PER LE ANALISI DI GENETICA FORENSE NEL PERCORSO 
ASSISTENZIALE DELLE VITTIME DI VIOLENZA SESSUALE E/O MALTRATTAMENTO 
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Il soccorso e le scienze forensi nella scena del crimine  



 Far evacuare i luoghi, impedire l’accesso a chiunque e procedere ad una rigorosissima sorveglianza di questi. 

 Recintare con nastro bicolore o paletti per delimitare ed isolare la scena del crimine lasciando disponibile un unico accesso. 

 Ridurre al minimo il numero di persone che possano accedere.  

 Registrare tutti gli operatori che entrano o escono dall’area. 

 Stabilire un unico percorso di accesso alla scena per evitarne contaminazionie salvaguardare e proteggere tracce di verosimile natura 

biologica; non lasciare impronte con le proprie calzature 

 Osservare e memorizzare subito l’ambiente, scattare se possibile alcune foto, per poi descrivere al meglio la situazione agli inquirenti. 

 Non toccare nulla che non sia strettamente necessario alle manovre di soccorso o a evitare pericoli. 

 Ridurre al minimo  il movimento del corpo della vittima. 

 Annotare nel verbale di intervento la posizione originale che assumeva la vittima al momento del ritrovamento e ogni altra alterazione 

effettuata per ragioni di emergenza.  

 Astenersi nel modo più categorico dal compiere qualsiasi attività tecnica che non sia di propria 

 Annotare ogni accesso venoso e/o i ripetuti tentativi di questo, che possono causare oltre ai segni della puntura, anche la formazione di 

tracce di sangue non inerenti al crimine. 

 Evitare, se possibile, l’accesso venoso sulle mani, specialmente in caso di una colluttazione o di uso di armi da fuoco, giacché le tracce di 

residui organici e inorganici (pelle, peli, residui di sostanze chimiche), che poi si ricercheranno in fase investigativa su esse, potrebbero 

venire deteriorate/alterate da tale manovra, o addirittura eliminate da una manipolazione eccessiva o per l’utilizzo di soluzioni 

disinfettanti.  

  Porre particolare attenzione a particolari mezzi offensivi o contenitivi come corde, lacci, bavagli, nastri adesivi, cappi, etc.; se è 

necessario rimuoverli, tagliarli o in qualche modo alterarne la condizione iniziale, è importante mantenere i nodi il più possibile integri 

perché, sulla base della loro classificazione fondata sui punti d’incrocio e sul modo in cui sono stati fatti, è possibile acquisire utili 

indicazioni sull’autore del crimine.   

Accorgimenti da applicare nel caso in cui il personale sanitario giunga 
per primo sulla scena del crimine o presunta tale. 



 
buscemi@univpm.it 

GRAZIE  
PER L’ATTENZIONE ! 


